
w CITTA DI CARLENTINI
PROVINCIA DI SIRACUSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

"Approvazione ed istituzione dei Progetti di Utilità Collettiva ( P.U.C.) del Piano di
Attuazione Locale (P.A.L.) per l'attuazione del Piano Regionale per il contrasto alla povertà
201812020 a valere sulle risorse della quota servizi del Fondo Povertà (annualità 2018) dei
Comuni di Lentini, Carlentini e Francofonteoo
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Presiede il V. Sindaco Dott. Salvatore La Rosa

Partecipa il V. Segretario Generale D.ssa Giuseppa Ferauto

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, dichiara aperla la seduta ed invita i convenuti a deliberare
sull'argomento in oggetto indicato.

Ai sensi degli ar1t.49, comma 1e 147 bis, comma l, del D. Lgs.26712000 e art. 12 della L.R. n.30/2000, si esprime il
seguente parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente
proposta di deliberazione:

p nunor"nol"

Li, 3l- o 5. ?-p L L Il Responsabile dell'Area I
Vae irca Vincenza"t'úi';";:i,/ 
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Ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 141bis, comma 1, del D. Lgs.26712000 e aft. 12 della L.R. n.30/2000, siesprime il
seguente parere di regolarità contabile, attestante la regolarità e la correftezza dell'azione amministrativa sulla presente
proposta di deliberazione:

E' Favorevole fl Contrario

n Non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.
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L'Assessore alle Politiche Sociali, Torcitto Concetta sottopone alle valutazioni della G.M. la
seguente proposta di deliberazione:

OGGETTO: "Approvazione ed istituzione dei Progetti di Utilità Collettiva ( P.U.C.) del Piano

di Attuazione Locale (P.A.L.) per I'attuazione del Piano Regionale per il contrasto alla povertà

20L8t2020 a valere sulle risorse della quota servizi del Fondo Povertà (annualità 2018) dei

Comuni di Lentini, Carlentini e Francofonte"

PREMESSO

Che con Decreto Legge 28 gennaio 2019 n'4 recante " Disposizioni urgenti in materia di

reddito di cittadinanza e d\ pensioni" convertito con modificazion dalla legge 28 matzo

2019 n"26 è stata istituita misura denominata "Reddito di CittadinLnzao'1

- in particolare, l'articolo 4 del citato decreto prevede:

,/ il comma 1, condiziona l'erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata

disponibilità al lavoro e all'adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento

alf inserimento e alf inclusione sociale;
,/ il comma 2, definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari tenuti agli

obblighi , coloro che devono essere convocati dai Centri per l'impiego per la sottoscrizione

dei patti per il lavoro e coloro che devono essere convocati dai servizi dei Comuni

competenti in materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per f inclusione

sociale;
,/ il comma 15 stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto per il

lavoro e del Patto per f inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a

progetti a titolarità dei Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico,

ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo Comune

di residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività e

comunque non inferiore al numero di otto ore mensile, aumentabili fino ad un numero

massimò di sedici ore settimanali con il consenso di entrambi le parti. Stabilisce, altresì, che

i Comuni comunicano le informazionisui progetti ad una apposita sezione della Piattaforma

GEPI per il coordinamento dei Comuni.

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del2 settembre20lg n"108 in

materia di sistema informativo del Reddito di cittadinanza, in attuazione dell'articolo 6, comma I

del citato decreto legge n.4 del20L9;

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n"149 del22 ottobre 2019

pubblicato in Gazzetta Ufficiale no5 de11'8 gennaio 2020 che disciplina forme, caratteristiche e

modalità attuative dei Progetti di Utilità Collettiva (P.U.C) atitolarità comunale;

VISTO, altresì l'allegato I al predetto Decreto;

VISTE le schede dei progetti di Utitità Collettiva (P.U.C) allegate alla presente per farne parte

integrante e sostanziale del presente atto, qui di seguito elencate:

. Carleútini Pulita;
o Carlentini in verdel
. Carlentinirigenerata;
. Carlentini in biblioteca;
. Carlentini in aiuto;
. Carlentini a Scuola;



VISTO che il Comitato dei Sindaci con verbale di deliberazione n. 9 dell'll luglio 2019 ha
approvato il Piano di Attuazione Locale licenziato dal Gruppo Piano;

RILEVATO che il Piano è stato approvato dal Comune di Carlentini con delibera di Giunta
Municipale no 99 del 12 settembre2019.

Per le motivazioni su richiamate si propone:

1) Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione;

2) Di istituire ed approvare i sotto indicati PUC, allegati al presente atto, per farne parte

integrante e sostanziale:

o Carlentini Pulita;
o Carlentini in verde;
o Carlentinirigenerata;
o Carlentini in biblioteca;
o Carlentini in aiuto;
o Carlentini a Scuola;

3) Di dare mandato al Responsabili dell'Area I per l'attivazione e la realizzazione dei PUC del

Comune di Carlentini, secondo le modalità e le disposizioni previste dalla normativa nazionale e
dai decreti attuativi sopra citati;

4) Di stabilire:
-Che le attività previste dal PUC devono intendersi complementari, a supporto e integrazione
rispetto a quelle ordinariamente svolte dagli uffici dell'ente, che non dovranno essere sostitutive
alle attività affidate esternamente dall'ente e dovranno assumere carattere temporaneo;
-Che la realizzazione dei progetti PUC awerrà attraverso una gestione diretta con le proprie
strutture comunali interne coordinate dall'ufficio Servizi Sociali e che gli esiti saranno inseriti
nella piattaforma GEPI dagli assistenti sociali deputati alla funzione;

6) Di dare atto che gli oneri diretti ( copertura assicurativa, formazione sicrxezza, fornitura
dotazione e quant'altro necessario) per I'attivazione e la realizzazione sono posti a carico del
Fondo Povertà PAL20I9 azione 5 " Attivazione e larealizzazione PUC";

7) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.12, comma
2, della L.R. n. 44191

8)Di dare atto dell'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art.6 bis della
introdotto dalla legge 19012012.

L'

Ed in relazione a quanto sopra;

LA GIUNTA MUNICIPALE.
VISTA la superiore proposta;
VISTA la Legge 8llll2000 n.328
VISTA la L.R. n.2211986;
VISTE le LL.R.44l9l e n.48l9l;
VISTA la L.R. n.30/2000;

241190 come

RITENUTO di dover provvedere in merito;



A voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto attiene f immediata esecuzione del

presente atto;

DELIBERA

1) Di dare atto che Ie premesse fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione;

2) Di istituire ed approvare i sotto indicati PUC allegati aI presente atto per farne parte

integrante e sostanziale:
o Carlentini Pulita;
o Carlentini in verde;
o Carlentinirigenerata;
o Carlentini in biblioteca;
o Carlentini in aiuto;
o Carlentini a Scuola;
3) Di dare mandato al Responsabile dell'Area 1 per l'attivazione e la rcalizzazione dei PUC

del Comune di Carlentini, secondo le modalità e le disposizioni previste dalla normativa

nazionale e dai decreti attuativi citati in premessa;

4) Di stabilire:
- Cl. le attività previste dal PUC devono intendersi complementari, a supporto e integrazione

rispetto a que[è ordinariamente svolte dagli uffici dell'Ente, non dowanno essere sostitutive

alle attività affidate esternamente dall'Ente e dovranno assumere carattere temporaneo;

- Che Larealizzazione dei progetti PUC awerrà attraverso una gestione diretta con le proprie

strutture comunali interne coordinate dall'ufficio Servizi Sociali e gli esiti saranno inseriti

nella piattaforma GEPI dagli assistenti sociali deputati alla funzione;

5) Di dare atto che gli oneri diretti ( copertura assicurativa, formazione sicurezza, fomifixa
dotazione e quant'a1tro necessario) per I'attivazione e Ia realizzaziote sono posti a carico del

Fondo Povertà PAL 2019 azione 5 " Attivazione e larealizzazione PUC";

6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.l2,

coÍrma 2, dellal-.R. n. 44191;

7) Di dare atto dell'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art.6 bis della Legge 241190

come introdotto dalla legge 190120t2.



Letto, approvato e sottoscritto
Il V. Sindaco"W*fu

IIV

Pubblicata all'Albo Pretorio on-

dal

al

Il Messo comunale

Il Segretario del Comune

CERTIFICA

Su conforme relazione del Messo comunale incaricato per la pubblicazione degli atti che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi a

decorrere dal giorno senza opposizioni o reclami.

Ii Il Segretario Generale

La presente delibera è divenuta esecutiva in data

IL Segretario Generale

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva

ri, ot - o6- 3oè{

Visto: Il Sindaco
Fs/ilsut0

Il Segretario Generale

La presente delibera è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio in data



PROGETTO: "Carlentini Pulita" - Dott.ssa )essica Insaudo

PROGETTO
,, CARL E Ì{ TI ]V P(I LI TA "

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in

forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti

di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effetti spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.

Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastare la

poverlà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali

delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della

comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per I'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi

servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova poverlà. Al fine di

contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Comune di Carlentini (SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza, che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o il patto per I'inclusione

sociale. La partecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio

dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è

facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine

di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, verranno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

cittadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI In particolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle "nuove poveftà" e la

creazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di

povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per l'inclusione attiva che affronta le principali problematiche delle nuove povertà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di diffrcoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattutto: la creazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la

resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e l'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO: Ambientale

FINALITA: Il progetto ha lo scopo di promuovere e valorizzare il territorio e il patrimonio naturalistico del

Comune col fine di migliorare lasicurezza e la viabilità delle strade cittadine e di sensibilizzare i cittadini

sull'importanza della cura degli spazi e dell'ambiente territoriale.

PROGETTO: "Carlentini Pulita"
Dott.ssa fessica Insaudo Pagina 1 di 2
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PROGETTO: "Carlentini Pulita" - Dott.ssa fessica Insaudo

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: Il progetto prevede I'attivazione di lavori
di pubblica utilità, sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per attuare interventi di valorizzazione
di rigenerazione dei beni comuni urbani e della puliziastraordinaria di aree territoriali (strade, piazze,portici,
zone del mercato settimanale, edifici e locali comunali) col fine di sensibilizzare la cittadi nanza alla tutela
del patrimonio ambientale. Il progetto interessa la manutenzione degli spazi pubblici del te*itorio di
Carlentini. I volontari nello svolgimento delle attività saranno seguiti da un tutor e da formatori specifici per
lo svolgimento delle mansioni ad essi assegnate.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto dell'intervento progetfuale, si prevede una
durata annuale di Marzo 2021lMarzo 2022. La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni altro
aspetto otganizzativo, saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di Cittadinanza,
tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali,
aumentabili fino a 16 ore per un massimo di ore mensilipari a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura e/o
amministrativa, abilità fisica per lapuliziadelle aree del territorio.

formazione minima di attività

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 40.

FORMAZIONE: Le attività di cura sul teritorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una
formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corette modalità di effettuazione
delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effettuata dall'attuale amministrazione
comunale già impegnata in attività di cura sul teritorio.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti
destinatari.

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:
'/ RISORSE STRUMENTALI: gli strumenti, i materiali e le atîrezzature per la cura e la

riqualificazione dei beni, materiali per la pulizia delle aree urbane, sono in dote all'azienda di igiene
urbana e agli uffici amministrati;

,/ RISORSE STRUTTURALI: territorio comunale;
'/ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà frnanziato dal Comune Carlentini relative alla copertura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di 230€ al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infortuni e RCT 40€

Visite mediche 40c
Formazione 70€

Beni strumentali 80€
TOT: 230€

PROGETTO: "Carlentini Pulita"
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PROGETTO: "Carlentini in Verde" - Dott.ssa Jessica Insaudo

PROGETTO
,, CARLE]YTI]V NY VERDE "

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in

forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti

di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effetti spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.
Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastarela
povertà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali

delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della

comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per I'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi

servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova povertà. Al fine di

contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Comune di Carlentini(SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza,che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o ilpatto per I'inclusioire

sociale. La partecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio

dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è

facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine

di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, veranno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

cittadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI In particolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle "nuove povertà" e la

creazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di

povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per l'inclusione attiva che afftonta le principali problematiche delle nuove povertà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di difficoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattutto: la creazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la

resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e l'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO: Ambientale

FINALITA: Il progetto ha lo scopo di promuovere e valorizzare il territorio e il patrimonio naturalistico del

Comune col fine di migliorare la vivibilità e la fruibilità delle aree verdi comunali, e di sensibilizzare

sull'importanza della cura degli spazi verdi e dell'ambiente

PROGETTO: "Carlentini in Verde"
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-l PROGETTO: "Carlentini in Verde" - Dott.ssa fessica Insaudo

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: Il progetto prevede l'attivazione di lavori
di pubblica utilità, sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per attuare interventi di valorizzazione
di rigenerazione dei beni comuni urbani e del verde pubblico col fine di sensibilizzare la ciftadinanza alla
tutela del patrimonio ambientale. Il progetto interessa la cura del verde e degli spazi pubblici del territorio di
Carlentini: arredi urbani, aiuole, parchi, aree verdi, Ville Comunali. I volontari nello svolgimento delle

attività saranno seguiti da un tutor e da formatori specifici per lo svolgimento delle mansioni ad essi

assegnate.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto dell'intervento progettuale, si prevede una

durata annuale di Marzo 2021lMaruo 2022. La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni altro
aspetto organizzativo, saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di Cittadinanza,

tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali,

aumentabili fino a l6 ore per un massimo di ore mensili pari a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura e/o formazione minima di attività
amministrativa, abilità fisica per la pulizia delle aree verdi del territorio.

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 40

FORMAZIONE: Le attività di cura sul territorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una
formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corrette modalità di effettuazione

delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effettuata dall'attuale amministrazione
comunale già impegnata in attività di cura sul territorio.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti
destinatari.

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:

'/ RISORSE STRUMENTALI: gli strumenti, i materiali e le allrezzature per la cura e la
riqualificazione dei beni, materiali per la pulizia delle aree verdi e aree urbane, sono in dote

all'azienda di igiene urbana e in dote agli uffrci amministrati;
,/ RISORSE STRUTTURALI: territorio comunale;
./ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà frnanziato dal Comune Carlentini relative alla copertura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di 230€ al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infortuni e RCT 40€

Visite mediche 40€
Formazione 70€.

Beni strumentali 80€
TOT 230€

PROGETTO: "Carlentini in Verde"
Dott.ssa Jessica Insaudo Pagina 2 di 2
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PROGETTO: "Carlentini Rigenerata" - Dott.ssa fessica Insaudo

PROGETTO
,, CARLE ]Y TI]V RI GE ]YE RATA "

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in
forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti
di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effetti spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.
Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastare la
povertà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali
delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della
comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per I'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi
servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova povertà. Al fine di
contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Comune diCarlentini (SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza, che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o il patto per I'inclusione
sociale. Lapartecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio
dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è

facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine
di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, verranno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

cittadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI In particolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle "nuove povertà" e la
ueazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di
povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per l'inclusione attiva che affronta le principali problematiche delle nuove povertà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di difficoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattulto: la creazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la
resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e I'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO: Tutela dei Beni Comuni

FINALITA: Il progetto ha lo scopo di promuoverc e valorizzare il temitorio e il patrimonio del Comune col
fine di migliorare la sicurezza e la viabilità delle strade cittadine e di sensibilizzare i cittadini sull'impoftanza
della cura degli spazi e dell'ambiente territoriale.
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PROGETTO: "Carlentini Rigenerata" - Dott.ssa fessica Insaudo

DESCRIZIONE DEI- PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: Il progetto prevede l'atfivazione di lavori
di pubblica utilità, sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per attuare piccoli interventi di
manutenzione nelle strutture comunali: tinteggiatura delle pareti interne ed esterne degli edifici comunali;
verniciatura delle recinzioni; riparazione e sostituzione di serramenti, lampadine e apparecchi di
illuminazione; custodia e piccole manutenzioni nei cimiteri cittadini. Le attività proposte hanno lo scopo di
valorizzazione la rigenerazione dei beni comuni urbani e delle aree teritoriali col fine di sensibilizzare la
citt'adinanza alla tutela del patrimonio artistico. Il progetto interessa la manutenzione degli spazi pubblici del
teffitorio di Carlentini. I volontari nello svolgimento delle attività saranno seguiti da un tutor e da formatori
specifici per lo svolgimento delle mansioni ad essi assegnate.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto dell'intervento progettuale, si prevede una
durata annuale di Marzo 2}2llMarzo 2022. La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni altro
aspetto organizzativo' saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di Ciftadinanza,
tenuti a svolgere Progetti Utili alla collettività (PUC) nel comune di residenza per almeno g ore settimanali,
aumentabili fino a 16 ore per un massimo di ore mensilipari a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura elo formazione minima di attività
amministrativa e abilità fisica per la manutenzione delle aree territoriali.

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 40.

FORMAZIONE: Le attività di cura sul territorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una
formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corrette modalità di effettuazione
delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effettuata dall,attuale amministrazione
comunale già impegnata in attività di cura sul teritorio.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti
destinatari

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:
'/ RISORSE STRUMENTALI: gli strumenti, i materiali e le atîrezzature per la realizzazione delle

attività e la riqualificazione dei beni, materiali per la manutenzione delle aree urbane, sono in dote
all'azienda teritoriale e agli uffici amministrati;

'/ RISORSE STRUTTURALI: edificie locali delte*itorio comunale;
'/ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà frnanziato dal comune carlentini relative alla copertura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di 230€ al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infoftuni e RCT 40€

Visite mediche 40€
Formazione 70€

Beni strumentali 80€
TOT: 230€
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PROGETTO
,, CARLE]YTI]V NY BIB LIOTE CA "

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in

forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti

di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effetti spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.
Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastarela
povertà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali
delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della

comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per l'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi

servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova povertà. Al fine di

contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Comune di Carlentini (SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza,che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o il patto per l'inclusione
sociale. La partecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio

dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è
facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine

di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, verranno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

cittadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI In particolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle oonuove povertà" e la

creazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di

povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per I'inclusione attiva che affronta le principali problematiche delle nuove poverlà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di difficoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattutto: la creazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la

resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e I'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO: Culturale

FINALITA: Il progetto ha lo scopo di promuovere, valorizzare e sensibilizzare i cittadini alla cultura. Il
progetto è teso ad implementare i servizi dei cittadini interessati, arafforzare l'arricchimento dell'archivio e

il servizio reso all'utenza della biblioteca Comunale.

PROGETTO: "Carlentini in Biblioteca"
Dott.ssa fessica Insaudo Pagina 1 di 2



-
PROGETTO: "Carlentini in Biblioteca" - Dott.ssa fessica Insaudo

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: Il progetto prevede la creazione di uno
spazio istituzionale a disposizione dei cittadini per informare, formare, valorizzare e orientare alla cultura. Il
progetto è teso ad implementare e a rafforzare l'arricchimento dell'archivio e dei seruizi della Biblioteca
Comunale mediante la raccolta della documentazione esistente e di donazioni da parte di enti pubblici e
privati. Tra le attività previste dal progetto il volontario dovrà:

' collaborare con il personale della biblioteca nelle attività ordinarie e nelle iniziative culturali e
promozionali proposte,

. accogliere il pubblico in occasione di iniziative e incontri nelle biblioteche,

' otganizzare e migliorare la risposta alle domande di consultazione, di prestito, di lettura e ricerca
per facilitare I'accesso del lettore all'informazione di suo interesse, sull'uso della documentazione e
degli strumenti informatici e caftacei di ricerca bibliografica e ai vari sistemi bibliotecari.

I volontari nello svolgimento delle auività saranno seguiti da un tutor e da formatori specifici per lo
svolgimento delle mansioni ad essi assegnate.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto dell'intervento progettuale, si prevede una
durata annuale di Marzo 2027/Marzo 2022.La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni altro
aspetto otganizzativo, saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di Cittadinanza,
tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali,
aumentabili fino a 16 ore per un massimo di ore mensili pari a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura elo formazione minima di attività
amministrativa, abilità fisica per garantire i servizi della Biblioteca Comunale.

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 20.

FORMAZIONE: Le attività di cura sul temitorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una
formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corrette modalità di effettuazione
delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effettuata dall'attuale amministrazione
comunale già impegnata in attività di cura della Biblioteca Comunale.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti
destinatari.

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:
'/ RISORSE STRUMENTALI: gli strumenti, i materiali e le aftrezzature informatiche per la

disposizione bibliografica sono in dote alla Biblioteca;
./ RISORSE STRUTTURALI: sede della Biblioteca Comunale;
'/ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà frnanziafo dal Comune Carlentini relative alla copefura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di I 50 € al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infortuni e RCT 40c

Visite mediche 40c
Formazione 70e

TOT: 150 €
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PROGETTO
,, CARLEI{TII{I NY AIUTO "

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in

forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti

di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effefii spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.

Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastare la

povertà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali

delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della

comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per I'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi

servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova povertà. A1 fine di

contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO:Comune di Carlentini(SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza, che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o il patto per l'inclusione

sociale. La partecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio

dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è

facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine

di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, verranno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

ciuadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI In parlicolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle "nuove povertà" e la

creazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di

povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per I'inclusione attiva che affronta le principali problematiche delle nuove povertà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di difficoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattutto: la creazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la

resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e l'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO: Sociale

FINALITA: ll progetto ha lo scopo di migliorare la qualità dei servizi sociali nel territorio, garantire attività

di prevenzione, previsione e contrasto ai principali rischi presenti sul territorio. Il fine è quello di tutelare i

diritti dei cittadini, svolgere un sostegno alla cittadinanza altiva e contrastare eventi che determinino
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situazioni di pericolo per I'incolumità pubblica. Accrescere la sensibilità e la conoscenza dei volontari

rispetto al tema delle nuove povertà e del ruolo della società civile nel contrasto alla esclusione sociale.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: La Protezione Civile opera nel rispetto

della solidarietà, della partecipazione, dell'inclusione e dell'utilità sociale nei servizi resi. Il progetto consiste

nell'erogazione di interventi rivolti a persone con disabilità, anziani o utenti con varie difficoltà attivando

percorsi di socializzazione e sollievo capaci di migliorare la condizione e la qualità di vita del soggetto

interessato e della sua famiglia. Il progetto prevede la creazione di attività sulla base dei bisogni degli utenti

che effettuano richiesta:
o Partecipazione a visite domiciliari;
o Accompagnamento in passeggiate e/o trasporto per aiuto in commissioni quotidiane;

. Servizio di assistenza e/o ascolto;

. Sostegno all'autonomia dei singoli e alle loro famiglie;

o Monitoraggio situazioni a rischio.

I volontari nello svolgimento delle attività saranno seguiti da un tutor e da formatori specifici per lo

svolgimento delle mansioni ad essi assegnate. Il progetto è teso ad aiutare a sviluppare competenze

relazionali e comunicative con particolare riferimento all'ambito dell'accoglienza e della relazione di aiuto.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto delf intervento progettuale, si prevede una

durata annuale di Marzo 212llMarzo 2022. La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni altro

aspetto organizzativo, saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di Cittadinanza,

tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali,

aumentabili fino a 16 ore per un massimo di ore mensili paú a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura elo formazione minima di attività

amministrativa e abilità fisica per garantire i servizi attuati dalla Protezione Civile.

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 30.

FORMAZIONE: Le attività di cura sul territorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una

formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corrette modalità di effettuazione

delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effettuata dall'attuale amministrazione

comunale già impegnata in attività di cura sul tenitorio.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti

destinatari.

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:
,/ RISORSE STRUMENTALI: la divisa e i dispositivi di protezione del volontario per lo svolgimento

delle attività sono in dote alla Protezione Civile;
./ RISORSE STRUTTURALI: sede della Protezione Civile;
./ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà finanziato dal Comune Carlentini relative alla copertura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di 230 € al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infortuni e RCT 40€

Visite mediche 40€
Formazione 70€

Beni strumentali 80€
TOT: 230 €
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/ PROGETTO: "Carlentini a Scuola" - Dott.ssa Jessica Insaudo

PROGETTO
,, CARLET{TIIV A S CIJ OLA''

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO: Nella città di Carlentini, il fenomeno delle nuove povertà è in

forte crescita. La disoccupazione ed il disagio economico sono un problema sociale. Gli aspetti più evidenti

di questa crisi economica che perdura ormai da anni produce effetti spesso anche meno evidenti come

solitudine, esclusione sociale e fragilità psichiche da parte di tutti i soggetti della società civile.
Per tal motivo, il Comune di Carlentini realizza il seguente progetto di accoglienza che offra possibilità

concrete a sostegno dell'inclusione attiva, per prevenire le fragilità psichiche ed economiche e contrastare la

povertà. Lo scopo è quello di promuovere un nuovo modello sociale in grado di attivare le risorse individuali

delle persone in condizioni di fragilità (psichica e/o economica) favorendo al contempo un ruolo attivo della

comunità cittadina nel condividere le risorse e cercare risposte comuni e favorire un'integrazione sociale e un

eventuale inserimento lavorativo per l'offerta di nuovi servizi a vantaggio della comunità locale. Tra i diversi

servizi creati dal progetto è stata data particolare attenzione ad interventi mirati e azioni orientate al

superamento delle condizioni di povertà, all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale per il
contenimento e la prevenzione delle fragilità psichiche, economiche, sociali della nuova povertà. Al fine di

contrastare le condizioni di disagio dell'utente e dei propri familiari.

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Comune di Carlentini (SR)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DESTINATARI: Il progetto si rivolge alla popolazione adulta

in condizione di disagio sociale presente sul territorio di Carlentini. I destinatari dei progetti sono le persone

beneficiarie di Reddito di Cittadinanza,che hanno sottoscritto il patto per il lavoro o il patto per l'inclusione

sociale. Lapartecipazione ai progetti risulta essere coerente con le competenze professionali, ai bisogni e alle

potenzialità del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale di ciascuna

famiglia beneficiaria del RdC, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio

dei soggetti sostenuto presso i Servizi Sociali del Comune di Carlentini. La partecipazione ai progetti è

facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza. Questi utenti, col fine

di essere inseriti in lavori di pubblica utilità, venanno affiancati ai già presenti servizi presenti nelle aree

cittadine e svolgeranno attività in forma volontaria e gratuita.

OBIETTIVI GENERALI: In particolare, il progetto ha come obiettivo il contrasto alle "nuove povertà" e la

creazione di una rete di sostegno e orientamento rivolto alle persone e famiglie in condizione o a rischio di

povertà ed esclusione sociale. Famiglie in condizione di fragilità economica e sociale, attraverso la creazione

di una rete di servizi per l'inclusione attiva che affronta le principali problematiche delle nuove povertà.

L'obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare un momento di difficoltà transitoria e ritrovare fiducia e

autonomia. Tra gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere nei confronti dei destinatari e dei

beneficiari sopracitati sono soprattullo: la ueazione di nuove possibilità di inserimento lavorativo; favorire la

resilienza degli utenti e promuovere la solidarietà; prevenire la discriminazione e I'esclusione dei soggetti

destinatari del progetto.

AMBITO:Sociale

FINALITA: I1 progetto ha lo scopo di migliorare la qualità dei servizi sociali nel territorio, garantire attività

di prevenzione, previsione e contrasto ai principali rischi presenti sul territorio. Il fine è quello di tutelare i

diritti dei cittadini, svolgere un sostegno alla cittadinanza attiva e contrastare eventi che determinino
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situazioni di pericolo per I'incolumità pubblica. Accrescere la sensibilità e la conoscenza dei volontari
rispetto al tema delle nuove povertà e del ruolo della società civile nel contrasto alla esclusione sociale.

DESCzuZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITA SPECIFICHE: Il presente progetto, attraverso lavicinanza
e I'impegno prestato dal beneficiario, punta a fornire un supporto scolastico ai servizi di pertinenza
comunale. Per tal motivo, i beneficiari saranno impegnati nelle seguenti attività:

o Supporto scolastico e amministrativo al personale delle scuole comunali,
o servizio di pulizia delle aule scolastiche del comune di carlentini.

I volontari nello svolgimento delle attività saranno seguiti da un tutor e da formatori specifici per lo
svolgimento delle mansioni ad essi assegnate. Il progetto è teso ad aiutare a sviluppare competenze
relazionali e comunicative con particolare riferimento all'ambito dell'accoglienzae dellarelazionedi aiuto.

DURATA E FREQUENZA: Al fine di consentire la messa in atto dell'interyento progettuale, si prevede una
durata annuale di Settembre 2}2llGiugno 2022. La stipula del calendario, della scansione oraria e di ogni
altro aspetto organizzativo, saranno concordati successivamente con i beneficiari del Reddito di
Cittadinanza, tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno g
ore settimanali, aumentabili fino a 16 ore per un massimo di ore mensili paú a32.

COMPETENZE E ABILITA RICHIESTE: Autocandidatura elo formazione minima di attività
amministrativa e abilità fisica per garantire i servizi attuati dalla Protezione Civile.

NUMERO DEI BENEFICIARI: I partecipanti necessari per lo svolgimento del progetto sono di numero 30.

FORMAZIONE: Le attività di cura sul territorio saranno precedute da una formazione sulla sicurezza e una
formazione specifica, per le diverse tipologie di intervento, in merito alle corette modalità di effettuazione
delle azioni di cura compatibilmente con la manutenzione ordinaria effetfuata dall'attuale amministrazione
comunale già impegnata in attività di cura sul temitorio.

RISCHI: scarsa collaborazione da parte dei volontari e scarsa partecipazione alle attività dei diretti
destinatari.

Per realizzare le attività previste dal progetto si prevede il coinvolgimento:
'/ RISORSE STRUMENTALI: gli strumenti, i materiali e le atrrezzature per la realizzazione delle

attività sono in dotazione alla Scuola;

'/ RISORSE STRUTTURALI: edifici e locali delle Scuole del territorio comunale;
'/ RISORSE ECONOMICHE: il progetto sarà ftnanziato dal Comune Carlentini relative alla copertura

assicurativa e al coordinamento dei beneficiari del RdC per un totale di 230 € al singolo utente.

VOCI DI COSTI IMPORTO
Assicurazione Infortuni e RCT 40€

Visite mediche 40€
Formazione 70c

Beni strumentali 80€
TOT: n0e
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